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Da anni il suo nome circola, del resto sono 
pochi i 2,11 dotati di tiro dalla distanza. Ep-
poi Francesco Candussi è cresciuto in un 
settore giovanile doc: Reyer Venezia. Ma 
questa può essere la stagione decisiva per 
il centro di Mantova. Uno che a 23 anni ha 
fatto tutta la natila delle giovanili azzurre e 
ha già assaggiato la A. 

Candussi, per quanto di A2, ha rivestito 
l'azzurro. 
«È sempre un'emozione. Ho rivisto con pia­
cere anche qualche componente dello staff. 
E poi non è una Nazionale B, 
ma un raduno per il futuro». 

La A2 è la soluzione giusta 
per crescere, dunque. 
«E' un campionato molto in­
teressante e impegnativo, dif­
fìcile e avvincente, divertente. 
E' considerata una lega di svi­
luppo, però al pubblico pia­
ce, visti i dati di presenze. Due 
anni fa ho deciso di scende­
re, dopo la stagione di Pesaro, 
proprio per compiere un pas­
so in avanti e trovare maggio­
re consapevolezza per toma-
re in A, dove avevo appurato 
di poter stare in campo, con un ruolo più im­
portante. Soltanto se giochi tanto puoi mi­
gliorare, maturare esperienze formativa». 

Di lei si parla da anni. I lunghi hanno 
bisogno di più tempo per maturare? 
«Non generalizzerei, dipende dagli indivi­
dui. Ma è un fatto che i posti per i lunghi in 
squadra siano 4 e se 2-3 sono occupati da 
c t i -a rnov i w 

Mantova tappa importante. Obiettivi? 
«Mantova è una società strutturata e ambi­
ziosa. Vonemmo superare finalmente il pri­
mo turno di playoff. La città è storica, molto 
bella e il basket per molti è una scoperta». 

Lei studia? Ha proprietà di linguaggio non 
comune. 
«Economia e commercio internazionale e 
mercati finanziari. M preparo al fu turo e gio -
co in borsa. E' un hobby che potrebbe diven­
tare un mestiere. Ho scoperto questa ma­
teria per caso, cercando un corso di laurea 
costruttivo. E' diventata passione. Casuale 

pure l'approccio al basket Poi ho capito che 
sarebbe potuto diventare un 
mestiere. Fare di una passio­
ne il lavoro è un sogno, no?». 

Altri hobby? 
«Fio studiato IO anni piano­
forte. Ma quando ho dovuto 
decidere tra Conservatorio 
e campo, ho scelto il pallo­
ne. Ogni tanto i ritrovo a suo­
nare. Amo il jazz, soprattutto 
lo swing. Adoro Gershwin. E 
Frank Sinarra è un riferimen­
to per tutti». 

Gusti non comuni. 
«No, ma sono onnnivoro: 

ascolto ogni genere, sono circondato dalla 
musica: elettronica, rock hip hop». 

Riferimenti nel basket? 
«Sono cresciuto ammirando Tini Duncan 
e DirkNowitzki. Un po' di tiro ce l'ho, sto la­
vorando per costtuirmi un gioco in avvici­
namento e spalle a canestro». 

Pronto a tornare in A? 

«Valuterò le offerte, anche se sento che po­
trebbe essere il momento». 

Com'è il rapporto con un coach preparato 
ma debuttante ma come Davide Lamma? 
«Davide è molto tosto, esigente. Essere sta­
to giocatore di alto livello gli permette di co­
gliere cosa passi per le nostre teste. Certo, 
deve maturare esperienze, ma ha talento»» 

E con Meo Sacchetti com'è andata? 
«Un'emozione. E' un vincente, si sento, a me 
piace imparare sempre qualcosa di nuovo. 
E stavolta mi è successo». 
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